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Valutazione di impatto acustico prodotto dalle attività di cantiere

nell’area Fiumara (ex Ansaldo) di Genova

Aggiornamento al 1 ottobre 2001

Genova, 1 ottobre 2001

0. Premessa

La presente relazione viene prodotta in base alle prescrizioni delle vigenti leggi (DPCM 1 marzo 1991, L. 447/95). Essa costituisce la revisione ed aggiornamento di analoga relazione, già redatta con gli stessi scopi in data 3 luglio 2000.

In particolare, questa relazione costituisce uno degli allegati delle domande di rilascio o di rinnovo di concessione in deroga per l’attività rumorosa relative ai seguenti cantieri:

Settore A – Torre Direzionale

Settore B – Cinema Multisala

Settore C – Palasport

Settore D – Parco Urbano

Settore E – Subsettori E1/E3 – Torri Residenziali

Settore E – Subsettore E2 – Connettivo Urbano

Settore F – Centro Commerciale

Settore G – Centro polifunzionale

Settore H – Laboratori e uffici

Sebbene amministrativamente si tratti di 9 cantieri distinti, viene qui presentato in maniera integrata un unico studio di impatto acustico. Questo deriva da tre considerazioni:

1. Le attività di cantiere risultano non compartimentate e sovente interconnesse

2. Dal punto di vista della valutazione dell’impatto, una analisi disaggregata non metterebbe in luce gli effetti cumulativi causati dalla contemporanea attività delle macchine in azione in ciascun settore

3. Molte macchine da cantiere vengono usate in più di un settore (ovviamente non contemporaneamente), per cui l’elencazione delle stesse, ripetuta in tutti i settori, potrebbe far apparire in funzione simultanea un numero di macchine assolutamente esagerato

E’ tuttavia evidente che ciascun cantiere necessita, dal punto di vista amministrativo, di una separata e specifica concessione di deroga ai limiti di rumorosità. Pertanto il presente studio verrà allegato a tutte 9 le domande di deroga. Dal punto di vista tecnico, l’unica possibile disaggregazione possibile, in sede di valutazione dell’impatto, è la separazione fra i primi due cantieri, situati ad Ovest della linea GE-Ventimiglia, e gli altri, situati ad Est della stessa.

La presente relazione fornisce dati dettagliati in merito alla rumorosità emessa dalle macchine da cantiere assegnate  all’utilizzazione nei cantieri suddetti, e contiene una stima dei livelli di rumorosità sui recettori più esposti basata su estrapolazione matematica di rilevamenti di breve periodo eseguiti in 2 postazioni significative.

Lo studio si compone dei seguenti capitoli: 

· analisi della emissione delle macchine mediante rilevamenti fonometrici a distanza compresa fra 5 e 15 m da ogni singola sorgente

· analisi della immissione di rumorosità presso 2 recettori significativi mediante rilevamenti di breve durata

· stima dell’impatto complessivo sui recettori esterni mediante elaborazione matematica delle due precedenti serie di rilevamenti fonometrici

· valutazione dell’impatto per confronto con i vigenti limiti di rumorosità e con i limiti temporanei concessi in deroga dal Comune di Genova

· individuazione di interventi di mitigazione dell’impatto acustico e stima dei possibili benefici

· individuazione degli impatti residui e conseguente quantificazione della deroga ai limiti permanenti necessaria per autorizzare in via temporanea le attività di cantiere.

Nel presente studio le singole sorgenti sonore non sono identificate come appartenenti specificamente ad uno dei 9 cantieri in esame, perchè le macchine stesse vengono di giorno in giorno assegnate a cantieri diversi, a seconda delle momentanee esigenze di lavorazione. Nella domanda di autorizzazione in deroga di ciascun cantiere è contenuto un elenco di tutte le macchine di cui è previsto l’utilizzo, nel corso di un anno, all’interno dell’area di pertinenza di quello specifico cantiere: ciò non significa che tutte le macchine elencate sono in funzione contemporaneamente, nè che esse siano presenti in un esemplare specifico per ogni cantiere.

La gestione dei macchinari è invece tale per cui il numero ed il tipo delle stesse è ben rappresentato dall’elenco delle macchine provate nel corso di questo studio: in pratica, sono state censite e misurate tutte le macchine disponibili, e le uniche di cui è stata rilevata l’emissione di un numero di esemplari inferiori al numero complessivo sono i camion da cantiere e le autobetoniere. Ai fini della valutazione complessiva, poco importa se una macchina stesse operando nell’area di un cantiere ed un’altra in quello attiguo: la valutazione è stata condotta in condizioni di completa e rilevante attività in tutti 9 i cantieri.

In pratica quindi questo studio presenta correttamente gli effetti di contemporaneità e le conseguenti aggravanti sull’emissione rumorosa dovute alla vicinanza fisica dei 9 cantieri, mentre se venissero prodotti 9 studi parziali, e si procedesse ad una somma energetica dei risultati, si otterrebbe inevitabilmente una stima errata della situazione complessiva.

1. Rilevazione fonometrica vicino alle macchine da cantiere

 In data 20 settembre 2001 si è provveduto all’esecuzione di una cospicua serie di rilevamenti fonometrici su 26 macchine da cantiere o utensili portatili assegnati alle attività dei 9 settori citati in premessa.

I rilevamenti sono stati eseguiti con strumentazione conforme alle prescrizioni di cui al vigente D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”: in particolare è stato utilizzato:

· Analizzatore di spettro in tempo reale Bruel & Kjaer tipo 2260 (S/N 2283424)

· Microfono per campo libero B&K tipo 4189 (S/N 2275593)

· Calibratore di precisione B&K tipo 4231 (S/N 2287814)

· Schermo antivento per esterni B&K tipo UA0237

· Tripode Manfrotto mod. 140

Su ciascuna macchina è stato operato un rilievo in condizioni di normale operatività, avendo cura che alla postazione di misura risultasse ininfluente il contributo di ogni altra eventuale sorgente di rumore. Ciascuna macchina è stata fatta lavorare appositamente in condizioni di piena operatività e di massima produttività, su terreno duro e su manufatti da demolire dotati di elevata resistenza. In tale modo, l’emissione sonora rilevata è sicuramente la massima ipotizzabile per ciascuna macchina provata.

Il rilevamento è stato protratto per un periodo abbastanza breve, isolando il segmento temporale in cui la rumorosità è maggiore. A seconda del tipo di macchina, tale maggior emissione si esplica solo per una frazione delle ore lavorative complessive di una giornata: tale frazione è estremamente ridotta per le macchine di servizio (il cui uso è sporadico), mentre può rappresentare anche l’80% del tempo complessivo per le macchine operatrici di utilizzo continuo, quali gli escavatori con martello demolitore.

In questo modo, i dati di emissione associati a ciascuna macchina forniscono una corretta indicazione della rumorosità riferita al periodo di maggior disturbo, mentre non consentono direttamente una stima della rumorosità media su periodo di un ora o dell’intero periodo diurno. Tale stima sarà comunque effettuata sulla base della programmazione temporale di attività dei singoli cantieri, riportata nei successivi capitoli.

Il sottoscritto sottolinea comunque come tutte le macchine da cantiere in esame siano da considerarsi sorgenti mobili e non sorgenti fisse, e pertanto la valutazione della rumorosità non va riferita al periodo di maggior disturbo, ma perlomeno al periodo di un’ora.

Sono stati eseguiti 24 rilevamenti fonometrici, uno su ciascuna macchina, prendendo nota della distanza d (in m) fra sorgente sonora e microfono. In tal modo è stato possibile valutare in maniera approssimata anche il livello di potenza Lw di ciascuna sorgente sonora, trascurando l’effetto di riflessione sul terreno e l’eventuale direttività non uniforme, mediante la relazione:
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In cui Lp è il livello equivalente di pressione sonora ottenuto dal rilevamento fonometrico.

La seguente tabella riassume tutti i risultati del rilevamento sulle 24 macchine:

	N.
	Sorgente
	Sett.
	Dist.

m
	Ora Inizio hh:mm:ss
	Durata

mm:ss
	MaxP

dBLin
	MaxL

dBA
	MinL

dBA
	Leq

dBA
	SEL

dBA
	L10

dBA
	L50

dBA
	L90

dBA
	Lw

dBA

	3
	Martello Demolitore Solar 130WV
	E3
	10
	13:18:54
	02:48
	120.0
	100.8
	74.7
	95.1
	117.3
	97.3
	95.2
	85.5
	116.1

	4
	Scavatore CAT 320-B
	E3
	5
	13:22:14
	01:49
	110.0
	96.7
	72.3
	81.8
	102.2
	82.2
	78.2
	75.4
	99.8

	5
	Muletto TeleLift 3013 Terix
	F
	6
	13:24:55
	02:37
	104.2
	84.7
	69.4
	77.2
	99.1
	80.4
	74.8
	71.1
	96.0

	6
	Muletto F.lli Dieci ET/HVN/35.13
	F
	4
	13:29:52
	00:51
	104.3
	86.2
	68.1
	82.3
	99.4
	84.1
	83.0
	70.2
	99.3

	7
	Muletto BuckyScope BT420
	F
	4
	13:31:43
	00:32
	112.0
	95.3
	71.0
	81.3
	96.4
	82.6
	81.3
	73.5
	98.3

	8
	Muletto JCB LoadHall 532
	F
	5
	13:32:31
	01:25
	107.6
	89.9
	70.4
	80.8
	100.1
	83.3
	79.9
	73.4
	98.8

	9
	Muletto Maniscopic MUT 1135L
	F
	5
	13:34:52
	01:07
	108.2
	89.0
	73.3
	82.0
	100.3
	85.3
	81.5
	75.7
	100.0

	10
	Generatore Genset 92 Lwa
	F
	5
	13:37:21
	01:19
	102.0
	85.1
	64.5
	76.2
	95.2
	77.4
	76.3
	68.9
	94.2

	11
	Camion-Benna
	F
	7
	13:39:20
	00:30
	101.8
	86.3
	68.7
	76.9
	91.7
	80.9
	73.4
	70.9
	96.4

	12
	Scavatore "Asfalti srl"
	F
	10
	13:40:36
	02:30
	112.6
	101.4
	70.2
	82.1
	103.9
	84.6
	80.8
	76.7
	103.1

	13
	Scavatore Fiat Allis FE28HD – Simit
	C
	7
	13:44:24
	03:37
	117.5
	99.0
	81.2
	86.6
	109.9
	88.7
	86.0
	83.1
	106.1

	14
	Gru Vernazza n.51 302-TTV (30.000 kg)
	C
	4
	13:50:03
	05:08
	109.1
	100.6
	63.6
	85.3
	110.2
	88.3
	81.4
	77.8
	102.3

	15
	Trattore Fiat 100-90 (gen elett.)
	C
	4
	13:56:46
	01:57
	106.9
	90.7
	88.9
	89.8
	110.5
	90.1
	89.8
	89.5
	106.8

	16
	Muletto JCB S32-120
	B
	4
	14:04:16
	01:16
	102.6
	90.5
	69.7
	80.2
	99.0
	84.1
	78.1
	73.9
	97.2

	17
	Scavatore CAT 312 CCT
	A
	5
	14:09:24
	01:01
	113.2
	98.1
	67.0
	84.6
	102.4
	88.8
	77.6
	70.3
	102.6

	18
	Camion ribaltabile in scarico
	D
	8
	14:11:40
	00:49
	115.4
	96.6
	65.9
	78.0
	94.9
	75.9
	68.3
	66.7
	98.0

	19
	Generatore Genset + Flessibile da taglio
	D
	8
	14:14:27
	02:28
	107.7
	93.1
	78.8
	87.4
	109.1
	90.9
	85.6
	80.9
	107.4

	20
	Pompa CLS Putzmeister
	A
	7
	14:22:10
	02:08
	108.1
	90.4
	59.3
	81.7
	102.8
	83.0
	82.1
	76.4
	101.2

	21
	Gru Locatelli CGT
	A
	6
	14:25:55
	03:46
	103.6
	87.5
	69.0
	78.3
	101.9
	82.6
	74.7
	70.1
	97.1

	24
	Martello demolitore elettrico a mano
	D
	5
	15:05:37
	01:08
	106.8
	90.0
	60.0
	82.0
	100.3
	87.5
	75.2
	63.0
	100.0

	25
	Idropulitrice
	D
	8
	15:07:40
	01:26
	102.2
	87.5
	66.6
	79.3
	98.6
	82.2
	78.2
	68.3
	99.3

	26
	Autobetoniera CIFA in scarico
	D
	5
	15:11:14
	01:30
	104.9
	86.3
	71.5
	81.4
	100.9
	83.9
	81.2
	75.5
	99.4

	27
	Pompa CLS Concrete Pump CIFA
	D
	4
	15:13:36
	01:37
	108.8
	88.5
	82.6
	84.6
	104.4
	85.4
	84.4
	83.8
	101.6

	28
	Pala caricatrice Manitou Maniscopic
	E1 
	5
	15:15:50
	01:21
	110.4
	92.6
	73.3
	81.9
	101.0
	86.0
	77.1
	73.9
	99.9


I risultati possono essere visualizzati con maggior comodità nelle allegate schede di rilevamento fonometrico, ove per ciascuna macchina è anche visibile una fotografia scattata nel corso della prova. Inoltre ciascun rilievo è corredato della traccia temporale del livello sonoro equivalente di breve periodo (1s), dalla cui osservazione può essere valutata la stazionarietà del rumore emesso.

Nella tabella suddetta, sono state evidenziate in blu le macchine il cui livello di potenza sonora è risultato superiore ai 110 dBA. In sostanza, si tratta unicamente di 1 escavatore con martello demolitore. Si rammenta, per confronto, che un anno prima erano in funzione en 5 martelli demolitori, e tre di essi superavani abbondantemente valori del livello di potenza di 120 dB(A). Ciò significa che la sorgenti sonore di mnaggior potenza sono ormai scomparse, in quanto attualmente sono in corso lavorazioni meno rumorose diu quelle che hanno caratterizzato la fase di demolizione degli edifici industriali preesistenti.

Nei vari settori del cantiere Fiumara è previsto l’impiego di numerose altre macchine più piccole, ma la disparità di emissione fra le machine più rumorose e le altre, chiaramente evidenziata dai dati suddetti, fa sì che le macchine di scarsa rumorosità risultino sostanzialmente irrilevanti sulla rumorosità complessiva.

Si fa presente infine che le attività di cantiere qui analizzate dureranno per circa un anno senza sostanziali modifiche nella tipologia ed utilizzo dei macchinari: non appena le condizioni di lavorazione si modificheranno, la nuova situazione verrà nuovamente analizzata.

2. Rilievi fonometrici di breve periodo presso 2 recettori sensibili posti al limitare dell’area Fiumara

Allo scopo di valutare l’impatto complessivo prodotto dalle attività di cantiere sull’abitato limitrofo all’area Fiumara, è stato eseguito un esperimento di breve durata, rilevando mediante una stazione fonometrica mobile la rumorosità ambientale in 2 postazioni esterne, collocate presso locali residenziali posti negli edifici più esposti al rumore proveniente dall’area di cantiere, come mostrato nella seguente planimetria.
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In particolare, le 2 postazioni sono state collocate presso:

· Postazione esterna 1: soc. PRIMA s.r.l., via Pieragostini 61, 1° piano, affaccio verso la zona del settore A.

· Postazione esterna 2: sig.ra Curletto, via Pieragostini 61, ultimo piano, affaccio verso la zona del settore D.

In ciascuna postazione è stato eseguito un rilevamento della durata di 10 minuti, mentre nel cantiere era in funzione contemporanea il maggior numero possibile di macchine operatrici.

Va notato che nella postazione 1 la rumorosità è dominata dal rumore proveniente dal traffico stradale su via Pieragostini, mentre nell’altra postazioni, posta a quota elevata, il traffico stradale è risultato ininfluente.

Una localizzazione più accurata dei punti di rilievo esterni può essere ottenuta tramite la seguente fotografia aerea (scattata prima dell’inizio delle demolizioni degli edifici industriali – gli edifici attualmente non più esistenti sono individuati da una croce rossa).
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I risultati dettagliati dei rilievi nelle postazioni esterne sono visibili nelle allegate schede di rilevamento fonometrico (schede n. 22,23). Viene qui succintamente riportata la seguente tabella riepilogativa dei principali parametri acustici rilevati:

	N.
	Sorgente
	Ora Inizio hh:mm:ss
	Durata

mm:ss
	MaxP

dBA
	MaxL

dBA
	MinL

dBA
	Leq

dBA
	SEL

dBA
	L10

dBA
	L50

dBA
	L90

DBA

	22
	Soc. Prima (1° piano) 

v. Pieragostini 61
	14:38:26
	09:50
	99.4
	85.4
	60.7
	73.4
	97.0
	76.1
	71.9
	67.1

	23
	Sig.ra Curletto (ultimo piano) v. Pieragostini 61
	14:59:39
	10:26
	98.3
	84.6
	66.5
	71.7
	93.3
	73.3
	71.0
	68.5


Si osserva che la rumorosità prodotta dal cantiere, in tutte 2 le postazioni e tenuto conto che il rilevamento è stato effettuato in condizioni di attività continuativa delle macchine da cantiere, è risultata compresa fra i 65 ed i 70 dB(A). Si giunge a questo risultato tenendo conto del contributo del rumore da traffico stradale, che è preponderante nella postazione esterna n.1, e viceversa è secondario nell’altra postazione, pur fornendo un contributo non nullo.

Infatti i valori del rumore di fondo L90 mostrano che la rumorosità persistente (causata principalmente dalle macchine da cantiere) è dell’ordine di 67 – 68 dB(A).

3. Stima dell’impatto acustico sui recettori esterni

Combinando le serie di rilevamenti effettuati, è possibile stimare la rumorosità complessiva immessa presso i recettori esterni più esposti.

Innanzi tutto si valuta la potenza sonora complessiva emessa dalle due principali aree di lavorazione (ad ovest e ad est della linea ferroviaria GE-Ventimiglia, che funge da separazione fisica fra le due aree di cantiere). La seguente tabella riporta i risultati di tale calcolo, operato nell’ipotesi di massima simultaneità di funzionamento di tutte le macchine rilevate.

	
	Cantiere W (1)
	Cantiere E (2)

	Lwtot
	110.9
	117.9


Si procede poi al calcolo del livello sonoro in condizioni di massima rumorosità emessa, considerando i valori delle distanze d1 e d2 fra i punti recettori esterni e le posizioni baricentriche delle due aree di cantiere suddette. In tale calcolo occorre anche introdurre, oltre all’attenuazione per divergenza geometrica corrispondente alle distanze suddette, anche un adeguato valore dell’attenuazione in eccesso Aecc, causata principalmente dalla presenza di ostacoli (edifici) sul cammino di propagazione. A seguito della demolizione di gran parte degli edifici preesistenti, e della realizzazione del parco urbano (attualmente però ancora privo di vegetazione e di altri ostacoli naturali), i valori attuali di tali attenuazioni in eccesso risultano molto inferiori a quelle che si avevano in occasione della precedente valutazione della rumorosità causata dalle attività di cantiere.

La seguente tabella riporta i risultati di tale calcolo.

	 
	d1
	d2
	Aecc,1
	Aecc,2
	Lp1
	Lp2
	Lptot

	Ric.1
	60
	260
	0
	2
	64.3
	54.6
	65.0

	Ric.2
	65
	200
	0
	0
	61.6
	60.9
	65.5


Si nota come i valori ottenuti siano abbastanza vicini a quelli ottenuti nel corso dei rilievi sperimentali nelle due postazioni esterne.

Si nota inoltre che viene leggermente superato il limite diurno di 65 dB(A), che compete ad edifici situati in classe IV. Si conclude quindi che la rumorosità prodotta dalle attività di cantiere, pur superando lievemente i limiti di zona, è compatibile con i limiti temporanei di emissione già a suo tempo fissati dal Comune di Genova per le attività dei cantieri dell’area Fiumara, pari a 70 dB(A).

Nonostante la riduzione della potenza sonora complessiva prodotta dalle macchine di cantiere, la presenza di minori effetti di attenuazione in eccesso rende comunque necessario che venga concessa una deroga ai limiti suddetti, in considerazione del fatto che il rumore prodotto dal cantiere va ad assommarsi a quello del traffico stradale, ed il cumulo di essi porta al sistematico superamento dei limiti di zona. Inoltre non può essere escluso che, per particolari esigenze di lavorazione e per periodi di tempo limitati, possano verificarsi emissioni sonore maggiori di quelle rilevate nel corso dei sopralluoghi e delle meisurazioni fonometriche effettuati.

4. Valutazione di possibili interventi di mitigazione della rumorosità

Va anzitutto richiamato il fatto che una serie di interventi di mitigazione, sia alla fonte sia lungo il cammino di propagazione, sono già stati predisposti e messi in atto. In particolare, gli accorgimenti previsti consistono in:

· Localizzazione delle attività rumorose lontano il più possibile dalle abitazioni (per quanto riguarda le attività che non hanno una localizzazione vincolata dalle demolizioni o costruzioni previste dal progetto).

· Impiego di macchinari dotati di idonei silenziatori e carterature; a questo proposito, il sottoscritto si è già occupato due anni fa della rumorosità prodotta dalle macchine da cantiere di proprietà della ditta VIPP, che allora venivano impiegate nel cantiere urbano della ferrovia Modena-Sassuolo: in tale occasione era stato suggerito di installare opportune carterature e silenziatori sulle macchine più rumorose (Kelly Casagrande, LinkBelt LS-108), che avevano dato luogo ad una riduzione rilevata sperimentalmente di circa 8 dB(A).

· Le macchine movimento terra vengono fatte lavorare su terreno inumidito, onde ridurre sia la polverosità che il rumore.

· Vengono sistematicamente realizzate schermature cieche al perimetro dell’area di lavorazione onde schermare le emissioni sonore.

· Le attività di demolizione più impegnative vengono previste nelle giornate con venti settentrionali (da terra verso il mare), sia per limitare il trasporto di polvere verso la città, sia per ridurre la propagazione del rumore.

· Si privilegia l’impiego delle macchine meno rumorose nelle attività previste in zone prossime all’abitato.

Sulla base dei rilevamenti eseguiti sulle singole macchine, è infatti emersa una sorta di classifica di rumorosità delle stesse, che consentirà di spostare quelle più rumorose a distanza di sicurezza dalle aree abitate.

In realtà, i benefici effetti di tutte le azioni suddette sono già comprese nei calcoli riportati al precedente capitolo: in particolare, le emissioni sonore già tengono conto degli interventi di in sonorizzazione eseguiti sulle macchine della VIPP, e le attenuazioni in eccesso tengono conto della presenza degli ostacoli sul cammino di propagazione.

Volendo comunque quantificare numericamente l’efficacia di tali interventi, si può stimare che in mancanza di essi l’emissione delle macchine movimento terra crescerebbe di circa 8 dB(A).

Come già sottolineato, comunque, la grossa emissione sonora è causata da un ristretto numero di macchine: si tratta degli scavatori equipaggiati con martello demolitore idraulico, la cui potenza sonora complessiva è decisamente superiore a quella di tutte le altre macchine.

L’emissione rumorosa si verifica soltanto quando il martello demolitore è in azione su manufatti molto resistenti, e la radiazione sonora da parte del manufatto stesso diventa una frazione importante di quella complessiva: è ovvio come in questo caso gli interventi di insonorizzazione sulla macchina siano di scarsa efficacia, in quanto l’emissione sonora non deriva dal motore o dalla marmitta. Peraltro, tali attività non possono venire rilocate in aree lontane dalle zone abitate, in quanto i manufatti da demolire sono inamovibili sino a quando non vengono, per l’appunto, demoliti. Nè si può pensare di adottare altre tecniche di demolizione, quali quelle basate sull’impiego sistematico di esplosivi, in quanto queste sono ancor più rumorose dell’azione dei martelli demolitori.

L’unica efficace azione si è rivelata consistere nell’orientare la macchina, nel corso della lavorazione, in modo che la stessa faccia da schermo fra il martello demolitore ed il recettore. Per recettori posti a bassa quota questa tecnica ha mostrato di ridurre la rumorosità di circa 6 dB(A), ma ovviamente è impensabile di ottenere lo stesso beneficio per recettori lontani ed elevati. Inoltre in alcune zone, è impossibile schermare con questa tecnica simultaneamente i recettori situati più ad Ovest (Via Pieragostini) e più ad Est (Via Bombrini). 

Si conclude quindi che, con riferimento alla sorgente più rumorosa, costituita dal martello demolitore, l’efficacia complessiva degli interventi tesi a ridurre la rumorosità sarà limitata ad un paio di dB(A).

Di conseguenza, è necessario che venga concessa deroga rispetto ai limiti di rumorosità previsti dalla vigente normativa per tutta la durata prevista dalle lavorazioni di cantiere attualmente programmate, nonostante le stesse siano attualmente significativamente meno rumorose delle attività di demolizione che hanno avuto luogo nel corso dei primi mesi di attività dei cantieri dell’area Fiumara: comunque nel caso la situazione dovesse modificarsi significativamente rispetto alla valutazione qui effettuata, si provvederà tempestivamente a riesaminare nuovamente la situazione ed a fornire al Comune di Genova gli elementi tecnici idonei alla eventuale estensione o estinzione della deroga.

Genova, 1 ottobre 2001

Ing. Angelo Farina

Tecnico competente ai sensi della L.447/95

Iscritto elenco regione Emilia-Romagna (B.U. n. 91 del 2/12/1998)
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Allegati: 
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schede di rilevamento fonometrico di breve periodo 
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